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Ogni 
d'ionio 

MONITO!! DEL POPOLO 
■Un 

Grano 

IN PROVINCIA 
Spedilo franco di positi. 
Prezzo anticipimi di a» trimestre 

Bue. 1. 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo piano. 
Non si ricevono lettere,, plichi. (impili so non affrancati. 
Le associationì per le Provincie coimneeraimo dal i. «dal ft del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedilo trnnro di rmsla. 
Prezzo anticipate ili nn trimestre 

Fwmchi 7. 50. 

Napoli 1 Gennaio 

ATTI UFFICIALI 
DICASTERO DELL' INTERNO. 

Tèì'mini delle, operazioni per (a prim a formazio
ne delle liste elettorali politiche per la nomina 
dei Deputali al Parlamento nazionale. 

Giorni cflelthi in 
cui decorrono «el
le ProvmcieNapo
ilano per l'art, S. 
del decreto de' 9 
dicembre 1860. 

T E R M I N I 

18 giorni per le dichiarazioni 
dei cittadini die cre
dono di aver drillo al
l' esercizio del drillo 
elellornlo ( ari. 12 e 
20 legare elelt. ) 

3 giorni per la formazione del
le liste allidala alle 
giunte municipali (ar 
ticoio 23 ). 

3 giorni per i' affissione delle 
lisle e per la proda 
zione dei reclami in 
nanzi ai decurionali 
(art. 19). 

S giorni per la discussione dei 
reclami. ( art. 27). 

2 giorni per la pubblicazione 
delle lisle (ari. 29 >. 

dai 26 dicembre 
1860 ai 10 gen
naio Iftb'J. 

dagli 11 ai 
gennaio. 

dai 16 ai 
gennaio. 

13 di 

18 di 

dai I9ai23digen
■ naio. 
i giorni 24 e 25 
; gennaio. 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
— 2S Dicembre. Sulla proposi/ione falla dal 

Consigliere di Luogolenenza incaricalo del Dica
stero di Agricoltura, Commercio e la\ori Pubbli
ci, di accordo con gli aliri Consiglieri di Luogo
tenenza ; 

Decreta 
Rimano approvalo V annesso sialo discusso do

gi' inlroili e degli esili a Tarsi nel corso del ven ' 
turo anno 1861, ammoniamo alla complessiva 
somma di dneaii 4>0, 130, 2 ' , per le dher.se ope
re di bonificazione, riparlili nel seguente modo, 
( segue lo specchietto ) . 

DICASTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Movimenti in Magistratura. 

Con decrelo del giorno 31 dicembre i860 sono 
slati messi al ritiro con la pensione di giustizia, e 
cogli onori di Vicepresidente della Corte Suprema. 

I signori: Giambattista Ferrante Presidente della 
fi. Corte Chile di Aquila, e Michele Gallino Pre
sidente di quella dì Traili. 

Sono siali messi al ritiro con la pensione di giu
stizia. 

I signori: Giuseppe Spennali Giudice della G. 
Corte Civile di Napoli; Pietro Corigliano Giudice 
dalla G. Corte Civile di Catanzaro; Alessandro 
Scorza Giudice della medesima Gran Corte civile; 
Gregorio Madonna Presidente di G. Corte Crimi
nale destinalo a servire da Giudice della G. Corte 
Civile di Napoli; Antonio Galluppi Procurator Ge

nerale presso la Cele Criminale di Reggio; Fran
cesco Chicco Presidi file della Corte Criminale di 
Lucerà; Fabrizio d'Amore Presidente della G.Corlc 
criminale di Chicli; Michele de Rlasii'Presidente 
della G Corte criminale di Teramo; Giuseppe Fu
sco Presidente dì G. Corte criminale che serviva 
da Giudice nella G. Corte criminale di Sanla Ma
ria. Con decrelo dei 30 dicembre il signor Raffaele 
Conforti già Consigliere del a Suprema Corte di 
Giustizia a nominalo Vicepresidente della mede
sima Suprema Coito col grado ed onori di Presi
dente in luogo del signor Aurelio Saliceli. L'Avvo
calo signor Vincenzo De Monte è nominalo Consi
gliere della Corte Suprema di Giusii/ia in luogo 
del signor Feri igni chiamalo ad altro funzioni. 
L'avvocalo signor Liborio Romano è nominalo 
Consigliere della Corle Suprema di giustizia in 
luogo del signor Domenico Abalemarco destinalo 
ad altra carica, li signor Nicola Rocco soslituto 
Procurator Generalo presso la G. C. civile di Na
poli, lasciando lidi funzioni assumerà quelle di 
\iceprcsidcnle della slessa G. C. in luogo del sig. 
De Biasio destinino ad allra carica. 

Il signor Vincenzo Lornonaco Giudice della G. 
C. di Napoli è nominalo soslituto procuratore ge
nerale nella slessa G. C. civile in luogo del signor 
De Biase destinalo ad allre funzioni. 

L'avvocalo Eugenio Grimaldi e nominalo sosli
tuto procurator generale della G. C. civile di Na
poli in luogo di Rocco. 

Il signor Giovanni Avossa avvocato generale alla 
Gerle Suprema di Giustizia in Napoli, lasciando a 
sua richiesta tale carica è nominalo Consigliere 
del medesimo collegio in luogo del signor Gaeta
no Giardini defunto. 

L'avvocalo Giuseppe Sehiavonc Barce è nomina
lo giudice del tribunal civile di 'Irani. L' avvocalo 
e professore sig. Cataldo Trombetta è nominalo 
Giudice del Irib. civ. di 1 ecce. Per decrelo del 21 
dicembre, il sig. NicolaFrancese, Cancelliere del 
trib. civ. in Lecce, è ritiralo con la pensione di 
giustizia II sig. Giorgio de Calaldis Commesso 
giuralo nella Cancelleria del delto collegio, è no 
minalo cancelliere, in luogo del sig. Francese, il 
signori Raimondo Torcila giudico di 1 classe di 
capoluogo di disireltn, è promosso alla 4 classe di 
capoluogo di provincia e declinato in iJenovenlo, 
è islituila una seconda piazza dì vicesegretario 
presso l'uflìzio del pubblico Ministero della G. C. 
criminale in Napoli, evi vini nominalo il signor 
Luigi lo Gallo col mcnsualo soldo di due 30, i si
gnori Alessandro Mazzarella.Pasquale Palombo ed 
Antoi io Cilento sono nominali giudici supplouli 
al Irib. di Commercio di Napoli, in luogo de'si 
gnori Carlo Annuendolo, Gennaro Talamo e Mi
chele lauro, di cui si acceda la rinunzia. 

Francesco de Luyo Giudice della G. C. crimi
nale di Napoli; Raffaele Baccicalupi giudice della 
G. C. criminale di Salerno; Salvatore Volpe giu
dice nella G. C. criminale di Chicli: Pasquale Io
rio Perrella giudice della G. Corle criminale di 
Polcnza; Luigi Gagliardi giudice della G. C. cri
minale dijgfllanzaro;Nieola Antonio Agostino Con
lemi giudice della G. C. criminale di Catanzaro ; 

Gabriele Faggiani giudico della G. Corte crimi
nale di Lecce ; Francesco Folliero giudice della 
G. Corte criminale di Santamaria; Francesco de 
Stefano giudice della G. Corto Criminale di Avel

lino; Ferdinando Ruggiero giudice della G. Corle 
criminale di Campobasso; Il sig. <■Riseppe de Bla
sii Cancelliere della G. Corte civile in Aquila; Ila
rio Capomazza giudice .nel Tribunale civile di Sa
lerno; Giuseppe Centi giudice nel Tribunale civile 
di Chicli. Sono accoltale le rìnniicie de' signori 
Gennaro Zelo giudice nel Tribunale civile di Na
poli, e di Giovanni Ciccarelli giudice Soprannu
merario del medesimo Tribunal civile. E stalo 
messo al ritiro con Y intero soldo il sig. Francesco 
Bazziealupi giudice della G. Corle civile di Napoli 
col grado di Consigliere della Corte Suprema, e 
col soldo di Vicepresidente; E con la mela del sol
do, e col grado di Presidente di Corle criminale il 
sig. Luca Puoti Vicepresidente di G. C. elimina, 
le cite serviva da g udice nella G Corle criminale' 
di Santa Maria 11 sig. Vincenzo Barlclla Giudiee 
soprannumerario del Tribunal Civile di Napoli è 
dichiarato dimissionario. U sig. Michele, Murasi o, 
Giudico della G. .Corte civile di Napoli, è nomina
lo Consig iere della Corte Suprema in missione di 
Presidente della G. Corle civile di Aquila. Nicola 
Ali.ineUi, Giudice di Ibi G Corte civile di Catan
zaro, e nominato Consigliere della Corle Suprema 
in ìnis.ionc dì Presidente della G. Corle civile di 
'frani. Al sig. Vincenzo N'alale Galiani Giudiee 
della G. Corle civile di Trani è allidala la missio
ne di ['residente della G. Corte criminale di Lu' 
cera. Al sig. Enrico Carusi Giudice della G. Corle 
civile di Aquila è affidala la missione di Presiden
te della Corle criminale di Glieli. 

Il sig. Berardino bolli, Giudico della G. Coi le 
criminale di Chicli, è nominalo Giudice di G. Cor
le civile io missione di Presidente della G. Corle 
criminale di Teramo. 11 sig. Malico Cicconc Giu
dice della Gran Corle Criminale di Salerno è no
minalo Giudice di Gran Corle Civile in missione 
di Presidente della Gran Corte Criminale di Avel
lino Il sig. Gennaio Sauchelli Presidente della 
Gran Corle Criminale ili Salerno è tramutalo iu 
Benevento con la stessa carica. Al sig. Luigi Mo
linari Giudice della Gran Corte Civile di Catanza
ro è allidala la missione di Presidente della Gran 
Corle Criminale di Potenza. Mauro Mor
rone, Filippo Capone e Modesliuo Fajclla, giudi
ci della Gran Corle civile di Napoli, sono stali tra
mutali, il pr'mo nella Gran Corle civile di Aquila, 
e gli altri due nella Gran Corle civile di Catanza
ro. Il sig. Federigo Apollonio. Presidente della 
Gran Corle criminale di Avel ino, e destinalo Giu
dice della Gran Corte civile di Catanzaro. Il sig. 
Antonio Veglione, Presidente della Gran Coi le cri
minale di Polcnza, conservando il grado e il sol
do, è destinalo a servir da giudice della Gran Cor
te criminale di Campobasso II sig. Francesco 
Mongelli, Prcsidenle della Gran Corle criminale 
di Lecce, conservando grado e soldo, 6 destinato 
a servire da giudice della Gran Corle criminale di 
Santamaria. Sono Iramulali nella Gran Corle civi
le di Napoli, i signori Michele Narici, giudice del
la Gran Corte di Aquila, e Giuseppe M rabella giu
dice della G. Corle civile di Catanzaro. 

Il sig. Francesco Saverio Lillo giudice della 
Gran Corte civile di Trani è Immutalo in quella di 
Catanzaro' Il signor Gennaro B^jRSsse^idente 
del tribunal civile di Napoli, j j (^ t4dAd]^ i^ icc 
di Gran Corle civile, è desti 
Coftc civile di Napoli. Il sii 
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Procurator Generile sostituto di Gran Corte Cri
minale, destinato a servire da giudice nella Gran 
Corle civile di Napoli, è nominalo giudice di Gran 
Corte civile, con le funzioni di Presidente del tri
bunal civile di Niipoli. Sor.O promossi a giuoici di 
Gran Corte%hile, i sigtftMf Luciano Gioitalo, Pro
curatore del Re presso il tribunal civile di A vali
ti", Stanislao Lamia, Procuratore del Re prtssoil 
tribunal eh le di Gannirai o; il sig. Pasquale Cap-

Scili, Presidente dello slesso tribunale; \inren?o 
lorgigni Novella, Procuratore del Re presso il 

tribunale civile di Salerno E si no destinoti: il sig;. 
Ciollnro nella Gran Corle uvile di Aquila , i si
gnori I amia e Cappe! i in Ibi Gran Corle civile di 
Cantanzaro, e il sig. Morgigni in quella di Trani. 
Il sig. Paolo Mariollim, giudice della Gran Corte 
civile di Catanzaro, conservando grado e soldo, è 
destinato a servire da Giudice della G Curie eli
minale di Santamiiria. Il s>g. Francesco Fed' rìci, 
Procurator Generala del Re presso la Gran Corle 
criminale di Calati/aro, è nominalo giudice di 
quella Gran Corte chilo. Il sig. Anionio Cass ni , 
Procuratore del Re presso il tribunal civile di Na
poli , è promosso a Giudice della G. Corle civile 
3uivi residente; ed il sig. Nicola Giacchi, giud ce 

i G. C. civ., destinalo a servile nella G. C. crini, 
di Napoli, è destinato nel a medesima G. C civ.; 
il sig. Camillo Longo, commessane di polizia di 1 
rango col grado di giudice di G. C. C. 6 nominalo 
giudice di G.C.C, in missione di proc, goti, del re 
alla G. C. crini, in Trani, in luogo del sig. Salva
tore Stampaceli»),nominalo ad altra carica; l'avvo
calo sig. Demetrio Slrigari è nominalo giudice di 
G, C. orini, con le funzioni di proc. gcn. del re 
alla G. C. criminale in Potenza, iu luogo del sij . 
Carlo Folino. 
' Il sig. Francesco de Biasio vicepresidente della 

gran corte civile di Napoli è nominalo consigliere 
di gran corte de' conti, in luogo del signor Soli
mene chiamalo ad altro funzioni. 

Il signor Luigi de Biase,sostitulo procurator ge
nerale presso la gran corle civile di Napoli, rilo-
nendo il grado ed il soldo che ora gode, è desti
nalo a servire da consigliere dalla gran corto dei 
conti. 

Il signor Pasquale Grumcili, giudice della gran 
corti criminale di CluVti, è Immutalo nella gran 
corle criminale di Polcnza 

I signori Giuseppe Antonucci e Carlo Rende 
giudici sopraiiiiumerarìi del Iribuual civile di Sa
lerno, Emmanuele Muscolo e Nicola Falcone giu
dici soprsnnumcrarii del tribunal civile dì Sauia-
Hiaria, sou tramutati nel tribunal civile di Napoli. 

II signor Francesco Laustara. peesidente di tri
bunale civile, è Immulalo da Campobasso in Be
nevento. 

Il signor Domenico de Paola, giudice di gran 
corle criminale in missione di procuratore del Ite 
al tribunale civile in Cosenza, lasciando late mis
sione, è destinalo a servire da giudice nella gran 
corte criminale in Catanzaro. 

Il signor Cesare Longobardi, giudice di gran 
corle criminale con le funzioni di sostituto procu
ratore generale del Re pi esso la gran corle crimi
nale dì Salerno, lasciando tali funzioni, è destina • 
lo giudice della gran corle criminale di Aveliins. 

Al signor Giuseppe Maria Neri, vicepresidente 
di gran corle crini naie col grado e soldo di giu
dice di gran corle civile messo al ritiro nel 18 
marzo I8IÌ> con la pensione di giustizia, è conces
sa una pensione uguale all'intero soldo di giudice 
di gran corte civile,e gli onori ed il grado di con
sigliere della corte Suprema di giustizia. 

Il signor Giovanni Andrea d'Andrea, giudice 
nella gran corte criminale di Napoli, è Dominalo 
presidente della Coi tu di Assise della Provincia 
medesima. 

I signori Luigi Virgilio, Giovan Nicola Tibet, e 
Francesco Napolilan -, giudici della stessa gran 
corle criminale,sono nominali i due primi giudici 
ordinarli, ed il lerzo giudice supplente della det
ta Corte di Assise. (.contìnua) 

DICASTERO DI POLIZIA 
Movimtnio nel personale. 

I signori Francesco Poe bene la, Pasquale Sal-
ìOlores, Gabr eie de Sanctis, Anionio Pacca, uffi
ciali di carico presso il D cuslero di Polizia; i si

gnori Antonio Sielìcnzio, Ciro Caprioli uffizioli di 
carico graduali nello stesso Dicastero j i signori 
Luigi Merenda, Francesco de Pinedo, Giuseppe 
Frisicchio, Pasquale Cacchione. Federico Allwcca 
uffizioli di 1 classe nello stesso Dicastero; i signori 
Gennaro C'orbi, Mario Scolli. Luigi Amodio, A 
chìlle Troise, Luigi Lanzelta, Domenico Ferrante; 
i signori Luigi Bisceglie, Alessandro Susio, Fran
cesco Valenlini, Anionio Villamaina , Eltore Pa-
duano, Gennaro Maddaloni, Giovati Battista Ta
gliaferri uffizioli di 3 classo nello slesso Dicastero, 
i signori Paolo Venlapane, Nicola Andreassi, Tito 
Orvclla, Yiucotuo de Cristofaro ufficiali sopran
numerari presso lo slesso Dicastero sono messi in 
disponibilità con la mela del soldo che presente-
niente godono, rimanendo loro intero il diritto di 
dimandare, il ritiro per liquidare la pensione di 
giustizia. È accolla la domanda di ritiro del si
gnor Francesco Saverio Capasso ufficiale di prima 
classe del Dicastero di Polizia. Egli liquiderà la 
sua pensione di giusti da. Il sig. Gennaro Conte li
sciare Maggiore presso il Dicastero di Polizia è e-
soncrato. 

L'avv sig. Vincenzo Cuciniello è nominolo uffi
ciale di ripartimento del Dicastero di Polizia in 
luogo del sig. Barone Francesco Laboiiia chiama
lo ad altre funzioni.Il Barone Giovan Ballista Cee-
coni uifiziale di ripartimento del Dicastero di Po
lizia, lasciando la carica che ha presentemente, è 
chiamalo ad altre funzioni. Il sig. Salvatore Corea 
attuale solto governatore destinalo a lavorare pres
so il Dicastero di Polizia, è nominalo ufficiale di 
carico nel Dioaslcro medesimo, I signori Achille 
Argentino e Alceste de Lollis sono nominati Uffi
ciali di carico nel Dicastero di Polizia, Il sig. An
tonio Massa ufficiale di 2 clasne nel Dicastero di 
Polizia è nominato ufficiale dì 1 classe L'avv.sig. 
Michele Foiiseca è nominale ufficiale di 1 classe. 
L'avv. sig. Girolamo Lioi è nominalo uffiriale di 
primo elasse. L'avv. sig Achille Lazzaro è nomi
nalo ufficiale dì 2 classe. L'avv. s'g. Ferdinando 
Catena è nominalo Ufficiale di 2 classe II sig.Gae
tano Caldi ufficiale sopranumero del Dicastero di 
Polizia è nominalo ufficiale di 3 classe.II sig.Frau-
ecsco Sielìcnzio allualc ufficiale soprannumero 
presso il Dicastero di Polizia è nominato ufficiale 
di 3 classe nella segreteria del consiglio di Luo-
golenenza. Il signor Gabriele Dagi ufficiale di 5 
classe nella segreteria del consiglio di Luogote
nenza è tramutalo con la stessa carica nel Dica
stero di Polizia. Il sig. Giovanni Cacchione uffi
ciale sopranumero del Dicastero di Polizia è IIQ,-
minato ufficiale di 3 classe nella segreteria del 
consiglio di Luogotenenza. Il sig. Giuliano Para-
scandalo ufficiale di 3 classe nella segreteria del 
consiglio di Luogotenenza è Iramulalo con la sles
sa carica nel Dicastero di Polizia. Il sig. Vincenzo 
Massari ufficiale di ì classe nel Dicastero di Po
lizia e Iramulalo con la slessa carica nella segre
teria del consiglio di Luogotenenza. Il sig. Gio
vanni Monluori ufficiale dì 2 classe nel Dicaslero 
di Polizia è tramutalo con la stessa carica nella 
segreteria del consigl'O di Luogotenenza. Il sig. 
Giulio Tartaglione ufficiale di 2 classe nella segre
terìa del consiglio dì Luogotenenza è Iramulalo 
con la stessa carica nel Deaslero di Pohzia. Il sig. 
Francesco Sorgonlino ufficiale di 2 classe nella 
segreteria del consiglio di Luogotenenza è Iramu
lalo con la slessa canea nel Dicaslero di Polizia. 
Il sig. Luigi Antonini ufficiale sopranumero nel 
Dicastero di Polizia è tramutalo con la stessa ca
rica nella segreteria del consiglio di Luogote
nenza. 11 sig. Francesco Bruni ufficiale sopranu
mero nella scgreler'a de! consiglio di Luogotenen
za è Iramulalo con la stessa carica nel Dicaslero 
di Polizia I signori Achille Fischer, Luigi M ra, 
Enrico Mariuucc,Guglielmo de Vila,Raffaele Fer-
varelli, Raffaele Gomez, alunni del Dicastero di 
Polizia,sono nonvnali uffizialì sopranumeri. Il sig. 
Amilcare Jacovclli è nominalo ufficialo sopranu
mero del Dicastero di Polizia II sig. Cannilo Ro-

1 mano usciere dello camere Napolitano nel 1848 è 
nominato usciere maggiore presso il Ukaslcro di 
Polizia. ™ 

Il signor Pasquali Castagna è nominato Uifizia
le di Carico del Dicastero della Polizia, in luogo 
del signor Achille Argentino di cui si accelta la 
rinunzia. 

Il Barone signor Malico Vercillo, attuale Se
gretario generale presso il Governo della Provin
cia dì Avellino, è nominato Capo di ripartimento 
nel Dicaslero di Polizia. 

Il sig Ferdinando Mascilli conservami» gli ono
ri ed il soldo di Capo di ripartimeuio, è nomina
to Ispettore generale presso l'Amministrazione 
generale del Registro e Bollo. 
Movimento nel personale della Questura. 
I signori Raffaele de Simone ufficiale di riparti

mento nella segreteria della questura della città ft 
distretto di Napoli; Raffaele Palumbo e Gaetano 
Minervino ufficiali di carico; Saverio dell'Abba-
dessa ullìziale di 2. classe; Giuseppe Castagnola e 
Gaetano Salvi ufiiziali di 2. classe; Saverio l'ucci. 
Michele Cosentino, Gaelano Sorsaia e Giovanni Fi
scher uffizialì di .1. classe, sono messi in disponi
bilità con la metà del soldo che attualmente godo
no, rimanendo loro salvo il diritto di dimandare il 
ritiro per liquidare la loro pensione di giustizia,*! 
signori Pietro de Cusatis e Luigi Nardi, medici e 
chirurgi ordinarti di Polizia, sono esonerati. Il si
gnor Martino Guarini medico presso la questura 
delia cillà e distretto di Napoli è dichiarato dimis
sionario. Il s'gnor Giovan Battista Baccicalupi è 
esonerato dalla carica di architetto di Polizia. II 
signor Giovanni Pempinelli architetto di Polizia è 
messo in disponibilità. 

I s;gnori Silvio Colarusso ed Alessandro Avitu-
bile uffizioli di ripartimento della segreteria della 
questura della città e distretto di Napoli sono- no 
minati Ispettori della questura medesima. L'Avr. 
sig. Aniello Benevento è nominato Ispettore della 
questura della città e distretto di Napoli. II signor 
Gennaro Forte ufficiale di Carico della segreteria 
della questura è nominato delegato provinciale e 
destinato a servire presso la questura medesima. 
11 signor Eugenio Pani è nominato delegalo pro
vinciale e destinalo a prestar servizio presso lo 
questura I signori Antonio Unghoretlt, Annibale 
Froia, Domenico Urzi, Orazio Rinalditii sono no
minali delegati distrettuali di 1. classe, ed addetti 
a prestar servizio presso la questura. 1 signori Fe
derico Nio'a, Gervasio Leone, Giuseppe Martano, 
Luigi de Lugo, Raffaele Manzi, Enrico de Rogatis, 
Nicola Nìcodemì e Nicola Ferretti sono nominati 
delegali distrettuali di 2. classe ed addetti presso 
la questura. I signori Giovanni Rotondo, Luigi Ab-
bale, Vincenzo Sorsaia, Ciro Caputo, Giacomo Pai-
lolla, Gennaro Fumo sono nominati delegati cir
condariali di 1. classe e addetti a servire presso la 
questura. 1 signori Angelo Russomanno, Giovan 
Ballista Savoia, Ferdinando Barone, Raffaele Oc-
cliiè, Luigi Anzelmi, Eugenio Lions Duroni, Oron-
zio Trincherà, Filippo liberi sono nominati segrc-
tarii di 1. classe di pubblica sicurezza ed addetti 
a servire presso la questura. I signori Pielro Lillo, 
Giuseppe Brachetti, Matteo Aceto, Nicola Colau, 
Alfonso Persico, Vincenzo l'ucci, Luigi Mammone-
Caprio, Antonio di Alessio sono nominali segreta-
rii di 2. classe e addetti presso la questura. Il si
gnor Leonardo Poppi è nominalo chirurgo delle 
gua'die di pubblica sicurezza, e perito sanitario 
presso la questura della cillà e distretto di Napoli, 
col sold» annuo di ducali dugentoquaranta. Il sot
to governatore signor Luigi Praiuo è destinato a 
servire presso la questura della città e distretto di 
Napoli, conservando il grado e il soldo annesso 
alla sua carica. 

Napoli 30 dicembre 1860. 
Firmato — FABISI. 

—Il signor Nicola Vcssichellì è nominalo Ricevi
tore generale de' Lotti nella Provìncia di Bene-
Minto, co' medesimi averi che proporzionatamen
te godono gli altri Ricevitori generali. Egli non 
prenderà possesso del'a carica se non darà prima 
la cauzione stabilita da' regolamenti. 
—Con decreto de' 28 dicembre i860 il Notaio in 
Padiili signor Gabriele Mazzei è nominato Notaio 
Certificalore pel Distretto di Benevento, da pren
der possesso della carica dopo aver immobilizzala, 
la cauzione a norma de' regolamenti in vigore per 
queste Provincie dell'Italia meridionale, 

11 Nolaio di Napoli signor Gaelano d' Arienzo è 
nominalo Nolaio Ccrtilicalore aggiunto, con l'ob
bligo di dar la cauzione a norma de' Regolamenti 
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n,osservanza. Siffatta nomino, al pari delle altre 
ion darà drillo esclusivo alla carica di ccrliflea-
ore titolare, allorché se ne verificherà la vacati
la, potendosi allora comprendere nelle terne cor-
•ispondenti altri notai che ne fossero pur meritc-
roli, benché muniti della qualità di aggiunti ai 
;erlifica!ori. 

DICASTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 
—È aperto il concorso di meriti per le se

guenti cattedre vacami nella 11. Università 
logli Sludii : Storia della Filosofia, Lettera-
tira Italiana, Letteratura Latina, Letteratura 
Greca, Filologia, Diritto Romano, Storia del 
Diritto, Ordinamento giudiziario e procedu
ra civile, Anatomia comparata. 

11 perentorio per la presentanone dei titoli 
al vicepresidente del Consiglio generale di 
lubblica istruzione è per tulio il correnlc 
mese di gennaio. 

Si pubblicheranno più lardi i nomi dei 
lomponenli le commissioni di esame, e le 
lorme che saranno seguite nel concorso. 

DICASTERO DI POLI ZIA. 
Ispezione delif guardie di pubblica sicurezza. 

L'Ispeltor generale incaricalo della forma
zione delle Guardie di Pubblica Sicurezza in-
ila lutti coloro che aspirano ad esservi am-

Snessi, e che hanno i requisili richiesti dai 
Regolamenti, a presentarsi nel locale dell'a
mplilo Convento della Consolazione, per esi-
" ire le fedi di nascila, dello slato civile e di 

erquisizione. 
L'ufficio sarà aperto dalle 9 alle quattro. 

Requisili che debbono concorrere negli 
aspiranti. 

1. Età non minore di armi 24 né maggiore 
ei 32. 
2. Statura non minore di 1630 millimetri 

j (palmi G 16[I00). 
3. Saper leggere e scrivere. 
4. Esser sano e robusto. 
5. Esser celibe o vedovo senza prole. 
6. Condotta onesta e fede di perquisiz'one 

nella tanto criminale che correzionale. 
L'Ispeltor Generale Filippo Curlelli. 

CRONACA NAPOLITANA 
IL COMITATO CENTRALE 

PER LE ELEZIONI 
presieduto dal barone Poerio 

[si riunirà domani al palazzo Ottaiano, rim-
petto a S. Maria la Nuova. 

- Noi accogliemmo nelle nostre colonne 
|3a spiacevole notizia che era slato tiralo un 
colpo al consigliere Scialoja, dal quale però 
"o aveva riparalo per buona ventura la spes-

zza del mantello ch'egli aveva in dosso. E, 
sebbene avessimo citalo il giornale che f a-
ea dala pel primo, e al quale restava nalu-

ralmente la responsabilità dell' annunzio , 
pure non lo riproducemmo che dopo esserci 
personalmente assicurali della sua esattezza. 
E possiamo ora aggiungere che il vigliacco 
attentalo partì da un impiegalo, a cui era 
slato d' ordine del sig. Scialoja sospeso il 
soldo per connivenza in un furio commesso 
da altri impiegali sottoposti a giudizio cri
minale. 

Noi non deploriamo simili falli esecrandi 
meno del Nazionale e dell' Italia, ma non 
intendiamo che il mezzo migliore di biasi
marli sia il negarli, come à fatto il primo di 
quei due giornali, e preghiamo poi 1' Italia 
che faccia pruova d'un zelo più. illuminalo, 

gridando conlro gli assassini anziché conlro 
i suoi confratelli che pubblicano un* tentato 
assassinio, dolenti di non poter impedire 
che il fatto non sia fallo, malgrado lo sue o 
le altrui smentite. 

— Sul conio del principe di Carignano e 
del comm. Nigra, così scrive il Sazionale'. 

11 principe di Carignano è persona colla ed 
amabile, di moltissimo senso, e di gran pra-
1ica; il solo principe della Casa dì Savoja, 
che, stanto la minore eia del principe eredi-
lario,possa tenere le redini del governo, pia 
cera a Napoli e perle qualità sue personali e 
per il suo rango. 

Posto così allo dalla sua nascita stessa, 
troverà modo di resistere aisobbollimenlo di 
passioni, e di smanie, di pretensioni e di de
sidera che la subitanea mutazione potrà pro
durre. La qual cosa, davvero, è necessaria, 
perchè non ci si trovi a dover ricominciare da 
capo. 

11 Principe sarà accompagnato da un gio
vine di conosciuto ingegno, odi capacità va
ria, e di trailo elegantissimo, e di molta pra
tica di mondo. Questo giovine ò Costantino 
Nigra, il quale non ha vìssuto che per f Ita
lia, e non ha fallo sinora che difenderla, da 
prima coll'opera della mano e poi con quella 
del senno. Al 48 non doveva atere che 24 
anni, si arrolò bersagliere, e combattelle nel
la prima e nella seconda Campagna. Quando 
fu tornato in patria venne, durante il secondo 
e breve ministero di Vincenzo Gioberti, ri
conosciuto da questo per giovino di molla 
speranza, e chiamato in qualità di alunno nel 
ministero degli Esteri. Ivi fu trovalo e distin
to da Camillo Cavour, il quale, visto lo varie 
dottrine e il profondo senno del giovinetto, 
lo chiamò nel suo Gabinetto a suo segretario 
particolare. Quando dopo la guerra di Cri
mea, il conte Cavour andò a patrocinare la 
causa d"Itaìia al Congresso di Parigi, si fece 
accompagnare dal Nigra. E d'allora in poi, 

* questi prese parie a tulle le più segrete e ri
levanti Irallalivo che intervennero'sino alla 
guerra d'Italia tra il governo di Torino e 
quello di Francia. Quando il Marchese di 
Yillamarina fu mandalo in Napoli e chiama
to da Parigi, il Nigra lo surrogò; giacche nes
suno meglio di lui avrebbe potuto tenere l'er
ma e render giovevole un'alleanza, nella cui 
conclusione aveva avuta tanta parte. Fu fallo 
da prima incaricato d'affari, e poi ministro 
straordinario. Prima d'essere mandalo a Na
poli a latere del Principe, ebbe nomina di 
ministro plenipotenziario. E viene qui in qua
lità di consigliere di Luogotenenza e di mi
nistro responsabile al Parlamento, degli alti 
del governo di cui il Principe sarà a capo. 

Noi speriamo che i Napoletani si vogliano 
e si sappiano stringere avanti al nuovo Capo 
del governo, e fargli ala e sussidiarlo e sor
reggerlo, Giacché nessun governo riesce a 
contentare, senza un ajulo dalla parie del 
pubblico. Che, se colla solita impazienza « 
smaniosa furia, s'aspettano di vedere mira
coli, né i miracoli verranno , né i beneficii 
ordinarli d'un governo legittimo e regolare 
potranno aspettarsi. Che i Napoletani non si 
mostrino, adunque, meno savii dei Toscani; 
e che accolgano il Principe con una letizia 
eguale al dolor* con cui i Toscani l'-hanno 
visto partire. 

— A'nomi citali già di ufficiali borbonici 
arrestati, aggiungiamo quello del generale 
d'Ambrosio. Il maresciallo di campo Polizzi 

è stalo liberato solo, e nessun altro. Restano 
se non isbagliamo, i due Marra in carcere-
Contro il Polizzi liberalo non pesava nessuna 
accusa, e molti galantuomini attestavano in 
favor suo. (Nazionale) 

—• La Commissione di scrutinio per i mili
tari, i quali hanno fallo adesione prima del ' 
30 novembre, ha preso una mollo provvida 
ed un equa risoluzione. Ed ò di considerare 
tulli gli ufficiali ammessi, come facìenli parie 
dell'esercito italiano sin dal 7 settembre. Co
sicché lutti gli ascensi che, se avessero fatto 
parie di cotesto esercito,sarebbero loro spet
tati, gli conserveranno, o gli avranno, se
condo che gli hanno avuti a tempi della Dit
tatura. (Razionale) 

NOTIZllTmLUANÉ 
TOIIIWO 

— 11 giornale inglese il Daily Nem pub
blica la seguente lettera, scritta da Villon» 
Emmanuelc a Francesco li il 15 aprile dello 
scorso anno. Questa pubblicazione vien pro
prio a tempo, essondo la miglior risposta che 
potesse farsi all'impudente proclama dclBor-
Dono. 

Caro Cugino, 
Sarebbe mutile che vi facessi rimarcare la con

dizione politica della penisola dopo le grandi vit
torie di Magenta e di Solferino, che, hanno messe» 
termine alla influenza dell'Austria nel nostro pae
se. Gli Italiani non possono ormai essere condoni 
dai loro sovrani, come trent'anni fa, a sim'gliamu» 
d'un branco di pecore. Essi hanno piena cono
scenza dei loro dirìlti e dippiù possedono la sag
gezza e la forza necessaria per difendersi. 

D'altra parie, l'opinione pubblica ha sancito il 
principio che ogni nazione ha iuconteslabiltncnl» 
il diritto di governarsi come le piace Schiacciata 
una volta l'influenza tirannica dell'Austria, era af
fano naturalo che gl'Italiani si sbarazzassero dei 
loro sovrani d'ordine secondario e che cercassero 
di costituirsi in nazione forte e indipendente. 

Siamo arrivati a un'epoca in cui l'Italia deve es
ser divisa in due Siali polenti, uno al Nord, l'al
tro al Sud, la cui missione sarà quella di prestara 
il proprio concorso, adottando una politica iden
tica alla grande idea che predomina in Italia, at-
l'idea di unità. Ma per ciò io credo assolutamente 
necessario che Vostra Maeslà abbandoni immedia
tamente la fatale politica seguila fino ad ora. 

Se resistete a questo consiglio che mi è inspira
to unicamente, credetelo , dalla sincera affezione 
che nutro per voi e dalPinlercsse che prendo alfa 
prosperila della vostra dinastìa —se rigeltate la 
mia proposizione da amico, potrebbe venir temp» 
in cui mi trovassi nella terribile alternativa o di 
compromettere gl'interessi più scrii della mia co
rona, o di diventare il principale islrutnenlo della 
vostra perdita. Il principio del dualismo stabilita 
con successo e messo in pratica onestamente assi
cura la felicità nostra e quella del nostro p.iese, e 
può ancora essere accettato senza ripugnanza da
gli Italiani. 

Se lasciate scorrere alcuni mesi senza profitta
re del mio amichevole avviso , secondo ogni pro
babilità voi sentirete l'amarezza di queste paro!» 
e. è troppo lardi », come la scnlt nel 1830 un mem
bro della vostra famiglia. Gli Italiani concentre
rebbe allora in me lutto le loro speranze e ci sono^ 
dei doveri che da un principe italiano debbono» 
soddisfarsi asssoiutamcnle per (pianto dolorosi 
potessero riuscire. Adopriamoci assieme ad un'o
pera nobile, iusisliamo presso il S. Padre sulla 
necessità di accordare riformo , congiungiamo i 
nostri Stati rispettivi con un legame d'amicizia ef
fettiva che originerà indubiluUunenle la grandezza 
della patria. 

Accordale ai vostri sudditi una costituzione li
berale, riunite attorno a voi gli uomini slimati so-
pralullo per aver sofferto di più a pro della causa, 
della libertà, dissipate i sospetti del vostro popo
lo , e un'eterna alleanza sia cementala fra i dues 
più potenti Stali della penisola. 



Allora ci «tudicremo assiemo di assicurare al i 
nostro paese il cantrollo dei propri! destini. Voi 
siete giovane o generalmenie l'esperienza non è 
l'attributo della gioveulù ; permettetemi dunque 
«li insistere sulla necessità di seguire l'avvertimen
to che vi do in qualità di parente prossimo e di 
.sovrano italiano. 

Aspetto ansiosamente da Vostra Maestà una ri
sposisi soddisfaccnlo al ritorno del corriere, confi
denziale, che è incaricato di recapitare questa lot
terà. Credetemi di Voslra Maestà. 

L'AffeZioiialissJmo Cugino 
V. Emanuele. 

" l ì A S S E G M DI G10¥lVALl 
— Da un articolo dell' OslDeuisc/iePosl 

ricaviamo quanto segue : 
Le ore della prova si avvicinano sempre più So 

un mese addietro potevosi credere che la Sarde
gna, occupala dall' organizzazione delle sue nuove 
«conquisto, s'inducesse a lasciar da parte nella 
prossima primavera la queslione delia Venezia, 
ora, ancor prima che I" anno corra alla fine, si 
.scorge che tale opinione era un inganno. La Fran
cia prende Y iniziativa per preparare la conquista 
«Iella Venezia, 

Con quella sfacciala dialettica, la quale non si 
cura che il mondo riconosca falsi e mendaci i suoi 
argomenti, il Consliiutionriel sosliene, in due ar
ticoli, che l'Austria e la Sardegna oi'l'esero in 
«guai modo il trattalo di Villol'ranca. Con una lo
gica, che solo la prepotenza può farsi lecita conlro 
il debole, si asserisce a Parigi che la Lombardia 
fu dalla Fi ancia consegnata alla Sardegna, né un 
soldato austriaco può oiln passarne ì confini. La 
Sardegna potrebbe quindi investir l'Austria da tol
ti ì lati, senza che l'Austria potesse n spingere le 
truppe invadenti, se non che lino al confine, sen
za che polesse perseguitare il nemico sul suo pro
prio terreno, nò l'are una divcisioue obbligandolo 
a dividere le sue forze Ira il Mincio ed il Po. No, 
la Lombardia è sotto la pi elezione francese, essa 
« sani», essa è sacra : non è dichiaiuta neutrale ; 
ma l'Austria ò tentila a considerarla come, terreno 
francese, mentre la Sardegna può da essa prepa
rare la più peiicolosa invasione. 

In Francia si va disponendo il terreno per po
ter nuovamente entrare in Dalia. 

La formolo che la Lombardia fu cedula alla 
Francia, e non alla Sardegna, viene dalla Francia 
adoporala per trarne un diritto di protellorato nel 
paese che le fu ceduto. . . 

Per quanto la diplomazia austriaca sia debole, 
ci pare, che non dovrebbe lasciarsi sfuggire il mo
menlo, in cui la F. ancia torna ad aprirsi la slrada 
verso l'Italia, per desiare in tulli la persuasione 
■del pencolo generale L' Austria non e più il iri
dalo dell'Inghilterra I grida trionfante il Constitu
lionnel. Ma so l'Austria è abbattuta, non lo sarà 
più neppure la Piussia, Un dopo l'altro. Si potrà 
■essere lardo ciechi da non vederlo ? 0 lo sdegno 
conlro dell' Austria sarebbe in lulti si profondo o 
indimenticabile, die, per dinegarle aiuto, ciascu
no voglia esporsi a perder sé stesso ? 

Dopo quesla conclusione abbastanza ch>ora»ul
la condiz one politica dell'Ausilia, l'Osldetilsche
Posl si conforta colle speranze e senio rinfrancar' 

•jsi dicendo : 
Ci troviamo un' alita volta in faccia a gravi de

stini Noi stiamo coniando i giorni clic mancano 
a l primo d'anno ma, senza cn dere die l'Europa 
possa accogliere un'altra volta tranquillamente il 
retino dillotorialo del gallico Giove. 

VAKIETA 
IL MONDO ILLUSTRATO 

GIUttNALE UNIVERSALE 
Storico, Scientifico, l'vlilìeo, Artistico,Let

terario, 
adorno di molle incisioni in legno intercalato 

nel lesto. 
Torino. — Anno IV. — 1861. 

Si pubblica un numero di 16 pagine ogni sabato. 
Nel settembre del 18*6, in quel primo incerto 

«crepuscolo della libertà, usciva dallo officine tipo
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grafiche del sagace e infaticabile editore torinese ! 
G. Pomba il programma di un Mondo Illustralo 
Italiano. E dopo il programma conwyine il gior
nale, il quale continuò a pubblicarli negli anni 
41 e 48. 

Ma quell' aurora di libera vila fu pur troppo as
sai corta, e il Mudo Illustrato, solo perchè usci
va da Torino, centro del movimento italiono, si 
vide chiudere successivamente le frontiere della 
maggior parte degli siali della penisola; sicché fu 
costretto u cessar te sue pubblicazioni. 

— Il Mondo Illustrato riposò per oltre a due 
lustri, dal gennaio 18411 al luglio.det 1860. In 
questo mezzo il Pomba si era ritiraio&dal com
mercio, e in parte da quello arti che erano slate 
il suo vanto e la sua fortuna ; ma avea lasciato io 
certo modo alla società che gli succedeva, ( I' U
niono TipograficoEdilrice) queste legato d' ono
re, di far risorgere il giornale dal suo forzato ri
poso. 

Il Mondo Illustralo ricomparve or sono sci me
si, e la'c da mostrare che il suo era slato un ri 
poso fecondo: certamente in Italia non s'era ancor 
fallo di meglio. Tuttavia era pur sempre insuffi
ciente a mettersi in linea co'giornali illustrali te
deschi, inglesi e francesi. Gli Editori l'àu ricono
sciuto, ed anziché rassegnare u un'inferiorità che 
polca per avventura essere scusalo, si sun propo
sti di vincere a ogni costo la prova. 

Il PitoiìRAMMA SAGGIO del 15 dicembre che abbiam 
sotl'occhio sforzerà, no siam certi, i più austeri, a 
confessare che son riusciti. 

Essi domandano ora più che mai al pubblico 
ilaliano di voler concorrere alla nobile impresa , 
aiutandoli a sostenere il confronto periglioso del
le pubblicazioni straniere. E noi non sappiam du
bitare che questo concorso siono per ottenerlo 
tanto più volenteroso, in quantoche sarà larga
mente compensalo da istruzione e da diletto pa
gali a una ragione relativamente tenuissima. 

Prezzi e modi diabbuonamenlo—Franco ili po
sta anno L. 'AH, semestre 17, trimestre il, .'iO. Le 
domande di abbuonaniento si dirigano uW'Unlone 
Tipografico Editrice Torinese in T'olino, con let
tera affrancata racchiudente Vaglia postale. Gli 
abbuouameuti partono dal primo numero d' ogni 
trimestre. 

DISPACCI ELETTRICI^RiTÀTir 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 7 — Torino 5 ( sera ). 
Opinione — Il Principe di Carignano e 

Nigra partiranno probabilmente per Napoli 
lunedì prossimo. 

Un dispaccio di Palermo annunzia che il 
Consiglio di Luogotenenza diede la sua di
missione. 

Napoli 7 Torino 5. Parigi 5. Vienna 4. 
Schmerling ricevendo la deputazione del

la Gallizia, ha dichiaralo che piglierà i loro 
voli in seria considerazione, avendo ricono
sciuto la necessità di una Dieta separata. 
Uichter è morto. 

—All'aprirsi della rappresentanza nazio
nale, la Direzione della BANDIERA ITALIANA 
pubblicherà un secondo foglio quotidiano, 
per formalo, carta e caratteri perfettamen
te uguale al giornale. 

Il nuovo periodico s'intitolerà : Il PAELA

HENTO ITALIANO. Esso non darà né articoli 
né notizie ; ma consacrerà esclusivamente 
le sue colonne a registrare per disteso il < 
completo rendiconio delle tornale parla
mentari, aggiungendovi, ogni qual volta 
se ne presenti l'occasione, anche quei di
scorsi e quelle discussioni che negli altri 
Parlamenti stranieri si riferissero partico
larmente all'Italia. 

Siccome però la specialità del imoro 
periodico deve naturalmente limitare il 
numero dei suoi lettori, così, per necessi
tà, dobbiamo fissarne il prezzo a Grana 
Due, il doppio cioè di quello della Itoli* 
Mera, la cut estesa diffusione sola ci per
mette di potere mantenerla al tenuissimo 
prezzo di Un Grano. 

Volendo però la DIREZIONE della Banale
ra agevolare ai molti suoi cortesi associati 
delle Provincie, l'acquisto anche del Par
lamento Italiano ne aprirà per loro una 
eccezionale associazione ad ugual prezzo, 
cioè a Ducati tino e Grana Cinquanta per 
un Trimestre. 

Chiunque altro nelle Provincie vorrà as
sociarsi al solo Parlamento Italiano • dovrà 
pagarne anticipato il prezzo di un trime
stre in ragione di Ducati Due, mediante il j 
Procaccio" o Vaglia Postale. _ s 

li Parlamento Italiano si pubblicherà in t 
Napoli ogni mattina prima del mezzo ; 
giorno. \ 

La completa Collezione dei suoi numeri 
formerà in bel volume un esatto Reperto
rio officiale di tutti gli atti della sessione. 

LA 'DIREZIONE. 

— Annunziammo in uno de'numeri passati del 
nostro Giornale che in Napoli verrebbe iiislituila 
un'Accademia, la quale prenderebbe, nome dal 
Gioberti,per opera del signor Vilo Sansonetlì. Ora,, 
in conformila a quanto dicemmo, annunziamo che
la suddella Accademia verrà solennemente procla
mala, eon opposilo Discorso del Sansonetlì, >ì gior
no 10 di questo mese alle ore 10 a. in, nella sala 
a destra della Porteria dell'antica casa de'Gesuiti; 
di contra a S. Chiara. 

Ci piace ii'ollre riportare una Ministeriale che 
l'illustre Conte Terenzio Mataiani si degnava di 
dirigerò al suddetto Vilo ^ansonetli in ordine alla 
fondazione deli' Accademia Gitoci ÌL 

'forino 2(i (iiccmore 1860. 
Il solloscritto loda l'intendimento che Ella mo

stra, di voler fondare in Napoli un'Accademia 
Gioberliana; tale istituzione può, se sia bene con
dona, essere di non piccolo aitilo alla nascente li
bertà dì coleste proviucie, educandovi quello spi
rito di scienza e dì carila civile che tanto vale ad 
assicurarne le basi. 

Duole in pari tempo allo scrivente di non potere 
partecipare alla fondazione e ai lavori di tale Ac
cademia, troppo essendo da cure di ogni maniera 
presentemente trattenuto. 

Creda ai sensi della particolare slima del sotto.
scrino. 

Al signor II Ministro* 
Vito Sansonetti T. MamianL 

Napoli. 

VENDITA DI FARMACIA 
Per causa di morte, corredata di tutto il 

bisognevole di laboratorio ed altro. 
Strada Orticello n.& 44. 

BOASAM MAFOLi 
1 GENNAIO 

R. Nap. 5 per O/O 77 3J4 
4 perd/O . . . . . . 68 

R. Sic. 5 per Ó/O 77 Zji 
R.Piem.i) )) » 7<ì 3Ji
R.Tose. j » » " . S.C. 
R. Boi. » » » S.C. 

Il gerente EMMANUEL!*: FAUINA. 
Slab. Tip. Strada S. Sebastiano, R. SI, 


